
COMUNICATO STAMPA	 Venezia, novembre2025


Ivor Bolton  
inaugura la Stagione Sinfonica 2025-2026 

con un programma musicale  
interamente dedicato a Johannes Brahms


Ivor Bolton inaugura la Stagione Sinfonica 2025-2026 della Fondazione Teatro La Fenice. Nei 
due concerti in programma al Teatro La Fenice venerdì 28 novembre 2025 ore 20.00 (turno S) e 
sabato 29 novembre 2025 ore 17.00 (turno U), il maestro britannico, tra i più acclamati direttori 
d’orchestra del momento, guiderà Orchestra e Coro del Teatro La Fenice nell’esecuzione di un 
programma interamente dedicato a Johannes Brahms, articolato in tre momenti: apriranno la serata 
le Variazioni su un tema di Joseph Haydn op. 56a; seguirà Das Schicksalslied, la ‘Canzone del 
destino’, in mi bemolle maggiore per coro e orchestra op. 54 – il Coro del Teatro La Fenice è 
istruito da Alfonso Caiani –; infine, dopo l’intervallo, si ascolterà la Terza Sinfonia in fa maggiore 
per orchestra op. 90. La prima di venerdì 28 novembre sarà trasmessa in diretta radiofonica da Rai 
Radio3. 
	 Le Variazioni su un tema di Joseph Haydn op. 56a di Johannes Brahms (1833-1897) sono un 
esempio peculiare dell’arte brahmsiana applicata alla forma della variazione. Brahms compose 
questo lavoro nell’estate del 1873 a Tutzing, prendendo spunto da un antico tema corale – il Chorale 
di Sant’Antonio – erroneamente attribuito a Franz Joseph Haydn. In realtà, si tratta di un tema di 
autore anonimo (probabilmente un allievo di Haydn), anche se la denominazione storica rimarrà 
invariata. L’opera si apre con il tema, seguito da otto variazioni e un ampio finale: un arco formale 
che unisce sapientemente equilibrio classico e spirito romantico. 

Tra le pagine corali di Johannes Brahms, Das Schicksalslied per coro e orchestra op. 54 
occupa un posto particolare, non solo per l’intensità emotiva che vi si coglie, ma anche per la 
singolare modalità con cui il compositore affronta il rapporto tra parola e musica, tra testo poetico e 
visione personale. La ‘Canzone del destino’ nasce infatti dall’incontro di Brahms con la celebre 
poesia di Friedrich Hölderlin tratta dal romanzo epistolare Hyperion, uno dei capolavori del primo 
Romanticismo tedesco. Sono versi che mettono a confronto due dimensioni inconciliabili: da un 
lato, la serena beatitudine degli dèi, immersi nella luce eterna; dall’altro, il destino degli uomini, 
esposti all’instabilità, al dolore e alla caducità dell’esistenza. Brahms si imbatte in questi versi 
nell’estate del 1868, periodo di particolare intensità creativa per lui, immediatamente successivo al 
compimento dell’opera che più aveva segnato la sua affermazione europea, il Deutsches Requiem. 
La scoperta del Schicksalslied avviene, secondo il racconto dell’amico Albert Dietrich, durante una 
gita a Wilhelmshaven, sul Mare del Nord: la poesia di Hölderlin lo colpisce al punto da spingerlo a 
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stendere subito alcuni schizzi musicali. Eppure, a dispetto di questa folgorazione iniziale, la 
gestazione dell’opera si rivela tutt’altro che rapida. Per oltre due anni Brahms lavora a intermittenza 
sul brano, cercando una soluzione che rispettasse la potenza espressiva del testo ma non si limitasse 
a riprodurne il pessimismo radicale. L’opera fu conclusa solamente nel 1871, anno in cui debuttò a 
Karlsruhe. 
	 La Sinfonia n. 3 in fa maggiore op. 90 nasce nell’estate del 1883 a Wiesbaden, sul Reno. 
Johannes Brahms ha cinquant’anni: non è più il giovane sostenuto da Robert e Clara Schumann, né 
l’artista tormentato dal timore di confrontarsi con Beethoven. Dopo i trionfi dei due Concerti per 
pianoforte e orchestra e del Concerto per violino op 77, il compositore torna al genere sinfonico con 
la sicurezza di chi ha ormai conquistato un posto stabile nel panorama musicale europeo. La Terza 
si impone subito come un’opera particolare: è la più breve delle quattro sinfonie brahmsiane, poco 
più di mezz’ora di musica, ma forse la più densa di significati, di allusioni e di energia concentrata. 
Hans Richter, che la dirige a Vienna il 2 dicembre 1883, la battezza subito come ‘l’Eroica di 
Brahms’, appellativo che non allude a un trionfalismo beethoveniano, bensì alla forza interiore che 
la attraversa. Brahms non costruisce un monumento esterno: scolpisce un paesaggio sonoro che 
alterna impeto e lirismo, vigore e malinconia, e che sorprende per il suo concludersi non in 
esplosioni orchestrali ma in un soffio, in un pianissimo che si spegne. 

In occasione dell’evento diretto da Ivor Bolton, si rinnoverà il consueto appuntamento con le 
conferenze di approfondimento della Stagione Sinfonica: il concerto di venerdì 28 novembre 2025 
sarà infatti preceduto da un incontro a ingresso libero con il musicologo Roberto Mori, che dalle 
19.20 alle ore 19.40 illustrerà il programma musicale della serata nelle Sale Apollinee del Teatro La 
Fenice. 

I biglietti per il concerto (da € 15,00 a € 130,00) sono acquistabili nella biglietteria del 
Teatro La Fenice e nei punti vendita Eventi Venezia Unica, tramite biglietteria telefonica (+39 041 
2722699) e biglietteria online su www.teatrolafenice.it.  

IVOR BOLTON 
È uno dei più rinomati direttori nel filone della musica barocca e classica: la sua versatilità, in ogni caso, è 
senza confini. Ha registrato una serie di sinfonie di Bruckner, acclamata dalla critica, con la 
Mozarteumorchester di Salisburgo, di cui è stato direttore principale dal 2004 al 2016. La versione di Billy 
Budd che ha diretto al Real di Madrid e alla Royal Opera House è stata premiata come Miglior produzione 
da «Opernwelt». Con la Sinfonieorchester di Basilea, di cui è stato direttore principale dal 2016 al 2025, ha 
registrato una serie di tre album con opere di Gabriel Fauré; successivi progetti discografici sono stati 
dedicati a Berlioz, Saint Saëns, Berio, Brahms e Britten. Il suo ultimo album con orchestra raccoglie lavori di 
Ernest Chausson (2025). Durante il suo incarico come direttore musicale del Teatro Real di Madrid 
(2015-2025), ha diretto numerose produzioni di successo, a partire da Leonore nel 2007 e  proseguendo, tra 
le altre, con La Calisto, Achille in Sciro, Peter Grimes, Rusalka, Médée e Mitridate, oltre a Only the Sound 
Remains di Kaija Saariaho. Progetti per la stagione presente includono il ritorno alla Wiener Staatsoper (Die 
Entführung aus dem Serail, Die Zauberflöte), Teatro di Real di Madrid (A Midsummer’ Night’s Dream), e 
Bayerische Staatsoper (Die Entführung aus dem Serail). L’attività concertistica lo porta alla Brucknerfest di 
Linz, così come alla Shanghai Philharmonic Orchestra e alla Yomiuri Nippon Symphony Orchestra in 
Giappone. Dai tempi in cui era direttore musicale della English Touring Opera e della Glyndebourne Touring 
Opera, è apparso in numerosi teatri d’opera, tra cui Maggio Musicale Fiorentino, Opéra National de Paris, 
Royal Opera House, English National Opera, oltre ai teatri di Bologna, Bruxelles, Amsterdam, Lisbona, 
Sydney, Berlino, Amburgo, Venezia, Vienna e Genova. Ha stabilito una stretta relazione con la Bayerische 
Staatsoper di Monaco, dove dal 1994 ha diretto venticinque nuove produzioni, in particolare opere di 
Monteverdi, Händel e Mozart. Si è aggiudicato il Bayerische Theaterpreis per il suo importante lavoro a 
Monaco. In concerto, è stato direttore principale della Scottish Chamber Orchestra e direttore ospite ai BBC 
Proms e al Lincoln Center New York, tra gli altri, così come alla Tonhalle Orchestra di Zurigo, al 
Concertgebouworkest di Amsterdam, alla Rotterdams Philharmonisch Orkest, alla Netherlands Philharmonic 
Orchestra, ai Wiener Symphoniker, alla Brucknerorchester Linz, alla Tonkünstler Orchester Niederösterreich, 
all’Orchestre de Paris, alla Belgium National Orchestra, all’Antwerp Symphony Orchestra, all’Orchestra 
Toscanini, al Maggio Musicale, alla Fenice, alla Gürzenich Orchester Köln, alla hr-Sinfonieorchester 
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Frankfurt, alla Freiburg Baroque Orchestra e alla Slovenian Philharmonic Orchestra. Vanta una lunga e 
continuativa collaborazione con il Salzburg Festival e i Mozartwoche. Come riconoscimento della sua 
attività a Salisburgo ha ricevuto il Großes Verdienstzeichen des Landes Salzburg nel 2016 È anche 
Commander of the Order of the British Empire per i suoi eccezionali servizi alla musica.
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